
“RISCOPRIRE IL VALORE DEL DETTAGLIO, PORRE ATTENZIONE 

NELL'UTILIZZO DEI MATERIALI, DEI TESSUTI E NELLA SCELTA DELLE

FORME, RITROVARE LO STUPORE DELLA LUCE E DEI COLORI, 

INFONDERE ENERGIA A SPAZI TRASCURATI, DARE NUOVA VITA AD 

ABITAZIONI DIMENTICATE.” COSÌ PAOLA FAVRETTO, INTERIOR 

DESIGNER CHE OPERA IN SVIZZERA E IN ITALIA, DEFINISCE LA 

FILOSOFIA CHE RACCHIUDE L’ESSENZA DEL PROPRIO LAVORO, 

L'ARREDAMENTO D'INTERNI COME STRUMENTO E MEZZO PER 

RIPENSARE ALLA QUALITÀ DELL'AMBIENTE CHE ABITIAMO.

  

"TO REDISCOVER THE VALUE OF DETAIL, BE CAREFUL IN THE USE OF 

MATERIALS, FABRICS AND THE CHOICE OF FORM AND REDISCOVER 

WONDER OF LIGHT AND COLOR, ENERGIZING SPACES NEGLECTED,

GIVING NEW LIFE TO HOMES FORGOTTEN." SO PAOLA FAVRETTO 

INTERIOR DESIGNER WHO WORKS IN SWITZERLAND AND ITALY, 

DEFINES THE PHILOSOPHY THAT CAPTURES THE ESSENCE 

OF HER OWN WORK, INTERIOR DESIGN AS TOOL TO RE-THINK 

THE QUALITY OF THE ENVIRONMENT WE INHABIT.

  

IL  LUSSO È BINOMIO 
DI CULTURA E 
QUALITÀ ARTIGIANALE

LUXURY AS COMBINATION
OF CULTURE AND 
ARTISAN QUALITY
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Francesca Tortora

p to date on the latest trends that dictate the style of the time, even
when it comes to excellence and materials of the highest quality,
Mrs. Favretto tells her profession and emphasized how the new

concept of luxury is no longer associated only to possess valuable objects,
but rather to understand the history and the intrinsic value, giving 
back to an object exclusivity able to convey a very strong cultural factor.

U

ggiornata sugli ultimi trend che dettano lo stile del momento, anche
in fatto di eccellenze e materiali di estrema qualità, la signora 
Favretto racconta la sua professione, sottolineando come oggi il

nuovo concetto di lusso non significhi più solo possedere oggetti pregiati,
quanto piuttosto comprenderne la storia e il valore intrinseco, riconsegnando
ad un oggetto l’esclusività in grado di veicolare un fattore culturale molto forte.
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Mrs Favretto, in her work what makes a house a place
with personality and style?
The passionate pursuit of detail, and a coating material
or color, which I already find inside the house as soon as
I go in it or I feel that somehow could have a relationship
with the environment. 
I stand all the samples on my desk and everything will
remain there as an inspiration, a constant reference and
track daily until the completion of the intervention. 
From this I draw the inspiration which ables to create a
fully consistent furniture  and in harmony with the 
environment and with the psychology of the owner. 
The interior design is primarily a work of synthesis since
the owner already knows and talks about himself and
what he would like to communicate at that moment 
in his life through his own house, it is an 
interface with the customer on time going to intercept
his will, not only in terms of the functional organization
of the home environment, but also in the interpretation
of the subtle nuances of his personality.
This approach ensures the originality and personalization
of each of my work and it becomes much more relevant
and important when the intervention is aimed at 
a building already lived that needs a renovation and 
a review of the internal which will at the same time 
respect the history and personal property of those who
wish, as absolutely up to date, continue to live there.

Quali sono gli attuali trend dell’interior design per il 2015? 
C’è una grande tendenza al revival degli anni ’40 e ’50 per il
mobile di qualità, con legni pregiati e curvati, tanto per il
design italiano quanto per l’europeo. Poi una ritrovata ed
estrema attenzione al tessile, ai colori, con il ritorno del
verde, blu petrolio e cobalto. Inoltre c’è un ritorno degli anni
‘70 riguardo la carta da parati con disegni importanti o delle
stampe in dimensioni macro, che danno forte personalità
agli ambienti, chiaro segnale di superamento del mini-
malismo degli anni passati in cui si prediligevano superfici
lasciate più spoglie, materiali lasciati grezzi e a vista. 
Se vogliamo, in un contesto dominato dalla rete e dalle
nuove tecnologia che caratterizzano il nostro quotidiano,
possiamo interpretarlo come un revival un po’ nostalgico di
certe atmosfere del passato.Certamente c’è una tendenza ed
una maggiore sensibilità verso la riscoperta delle carat-
teristiche anche intrinseche del prodotto, della sua origine
e manifattura, tendenza che possiamo riscontrare in tutta
Europa. Così come è evidente che si allarga la dicotomia tra
il design estremamente popolare e democratico, come può
essere quello della grande distribuzione (Ikea per citare
ormai un simbolo dei tempi attuali) e all’estremo opposto,
senza vie di mezzo, la richiesta di arredamenti di manifattura
d’autore e altissima qualità, di cui sono regine la tradizione
italiana e francese ma verso cui si sta orientando a titolo di
esempio anche il nuovo design spagnolo e a cui sta tornando
fortemente un grande classico, la produzione danese.

Sig.ra Favretto, nel suo lavoro cosa rende una casa 
un luogo con personalità e stile?
La ricerca appassionata del dettaglio, sia un rivestimento,
un materiale o un colore, che già colgo all’interno della casa
non appena vi entro o che sento in qualche modo potrebbe
avere una relazione con l’ambiente. Appoggio tutti i 
campioni sul mio tavolo di lavoro e tutto resterà lì come
un’ispirazione, un riferimento costante ed una traccia
quotidiana fino al completamento dell’intervento. 
Da questo approccio traggo quell’ispirazione capace di
creare un arredamento coerente e in armonia con 
l’ambiente e anche con la psicologia del proprietario. 
L’interior design è prima di tutto un lavoro di sintesi di
quanto il proprietario già sa e racconta di sé e di quello
che vorrebbe comunicare in quel preciso momento della
sua esistenza attraverso la propria casa, è un’interfaccia
puntuale con il committente che va ad intercettare le sue
volontà, non solo in termini di organizzazione funzionale
dell’ambiente domestico, ma anche di interpretazione 
sottile delle sfumature della sua personalità.
Questo approccio garantisce l’originalità e la personaliz-
zazione di ogni mio intervento e diviene tanto più attuale
e importante quando l’intervento si rivolge ad un immobile
già abitato che necessita di una ristrutturazione e di una 
rivisitazione degli interni che sappia al tempo stesso rispet-
tare la storia dell’immobile e quella personale di chi intende,
in veste assolutamente aggiornata, continuare ad abitarlo.

What are the current trends in interior design for the 2015?
There is a great tendency to the revival of the '40s and' 50s
for quality furniture, fine wood and curved, so much 
for the Italian design as for the European one.
Then a new-found and extreme attention to textiles, colors,
with the return of the green, petrol blue and cobalt.
In addition, there is a return of the '70s about the wallpaper
with drawings or prints in important macro dimensions,
which give strong personality in the interior, a clear 
signal of exceeding the minimalism of the past years in
which more favored areas left bare, and raw materials left
in view. If we want to say it, in a context dominated by the
network and the new technologies that characterize our
daily life, we can interpret it as a revival of some 'certain
nostalgic atmosphere of the past. Of course there is a 
tendency and a greater sensitivity to the rediscovery of
the product's intrinsic features also, its origin and 
manufacturing, a trend that we can find in all Europe.
Just as it is obvious that extends the dichotomy between
design extremely popular and democratic, as it may be to
large retailers (Ikea to name one that has become a symbol
of the present time) and at the other extreme, no middle
ground, the demand for furniture copyright and manu-
facturing of the highest quality, in which are the queens of
the French and Italian traditions but in which is moving
towards for example the new Spanish design and to who is
coming back strongly a classic, the Danish production.
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Come si evolve il concetto di lusso nell’interior design?
Il concetto di lusso sta cambiando notevolmente: quello
degli anni passati era ostentato, talvolta pesante, quello di
oggi è più raffinato, alla ricerca di pezzi originali, della 
tradizione di estrema qualità da mixare con rivestimenti
più moderni ma comunque sempre personalizzati.
Se un certo minimalismo aveva spesso agevolato negli ul-
timi anni anche mobili di fattura meno pregiata, il nuovo
concetto di lusso impone ora la bellezza e la qualità altis-
sima di materiali e tessuti. Questo stile più attento alla qua-
lità e all’originalità sta prendendo piede anche al di fuori
dell’Europa, per esempio in Russia e nei paesi dell’Est 
Europa, ove fino a poco tempo fa si rincorreva uno stile più
esibito e scintillante mentre ora si predilige una casa 
più ricercata, più d’autore, una casa spesso ricca di citazioni
dotte e di creazioni uniche, esclusive, eseguite su 
committenza secondo i vecchi dettami di una manifattura
diremmo quasi artigianale. Si è compreso che il vero lusso
si basa sulle emozioni, sull’esperienza sensoriale goduta 
attraverso gli oggetti e gli ambienti, non significa solo 
possedere qualcosa di prezioso ma far propria il più possibile
anche la storia e il bagaglio culturale che quell’oggetto 
porta con sé oltre all’energia infusa dal suo creatore.

How it evolves the concept of luxury in interior design?
The concept of luxury is changing dramatically: in earlier
years was ostentatious, sometimes heavy, but that is now
more refined, in search of original pieces, the tradition
of the highest quality to be mixed with more modern 
finishes but always customized.
If a certain minimalism had often facilitated in recent
years furniture of less value, the new concept of luxury
now imposes the beauty and the high quality of materials
and fabrics. This style, more focused on quality and 
originality, is taking place outside of Europe, for example
in Russia and in Eastern Europe, where until recently it
was chasing a more glittering style, now it is preferred a
home more refined, more of author, often a house full of
learned quotations and unique creations, unique, made
on commission according to the dictates of an old 
factory, as we would say almost handmade.
It is understood that the real luxury is based on emotions,
sensory experience enjoyed through the objects 
and environments, not just to have something 
valuable to own as much as possible but also the 
history and the cultural baggage that the object carries
with itself over the energy infused by its creator.
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Possiamo ancora parlare di made in Italy che detta 
stile e tendenze in fatto di design? 
Certo, lo stile italiano dagli anni ‘40 ai ‘70 torna in auge 
con i nomi dei grandi designer come Ico Parisi e 
Paolo Buffa, per arrivare ad Achille Castiglioni ed ai 
grandi pezzi prodotti da Cassina, così come l’arte 
dell’illuminazione, penso a Stilnovo, una su tutte, nel
nome di una manifattura italiana che, rieditata con 
inserti di modernità, avrà ancora molto futuro. 
In tutte le più importanti fiere o riviste di settore c’è una
presenza massiccia del tessile italiano e possiamo senza
dubbio dire che l’amore per i dettagli e la ricercatezza dei
tessuti rimane un’eccellenza ancora tutta italiana. 
Proprio per questo bisogna convogliare e potenziare questo
ricco bagaglio di saper fare e artigianalità sul design, non
diversamente da quanto accade nel mondo della moda 
per la migliore tradizione sartoriale e manifatturiera.

Qual è la caratteristica che rende una casa o un ambiente
realmente luxury, al di là del brand o dell’oggetto firmato?
L’unicità della casa - per quanto mi riguarda - nasce dal 
lavoro iniziale di cui parlavo sopra, che nasce a tavolino ma
si sposta negli spazi reali, per confrontarsi con l’energia e la
luce degli ambienti e non prescinde mai dalla cura del 
dettaglio, ma soprattutto dalla capacità di creare in quella
casa un’atmosfera di isolamento dal resto del mondo, 
non ultima un’empatia tra il proprietario della casa e l’ospite;
la casa deve trasmettere un sentimento di accoglienza e la
voglia di starci dentro, di viverla e condividerla perché 
  è unica e calzante con la personalità di chi la abita. 

What is the feature that makes a house or an environment
really luxury, beyond the brand or the signed item?
The uniqueness of the house - as far as concern me - arises
from the initial work that I mentioned above, which it is
born on the table but it moves in real space, to deal with
the energy and the light of the environments and it never
leaves the attention to detail but above all the ability to
create an atmosphere in the house of isolation from the rest
of the world, not least an empathy between the homeowner
and the guest; the home must convey a feeling of warmth
and the desire to be in it, to live it and share it because it is
unique and fitting with the personality of its inhabitants.

Can we still speak of Italian style and that it 
trends in design?
Of course, the Italian style from the 40s to the 70s is 
back in vogue with the names of great designers like Ico
Parisi and Paolo Buffa, to get to Achille Castiglioni and
major pieces produced by Cassina, as well as the art 
of lighting, I think Stilnovo, one in all, in the name 
of an Italian manufacture that, re-edited with inserts 
of modernity, will still have a future.
In all the major trade shows or magazines, there is 
a massive presence of Italian textiles and we can definitely
say that the attention to detail and sophistication 
of the tissues is yet an Italian excellence. 
For this reason one needs to convey and reinforce 
this wealthy know-how on design and craftsmanship, 
not unlike what is happening in the fashion world 
for the best traditional tailoring and manufacturing.
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